Le idee d’impresa vincenti del concorso LA TUA IMPRESA NEL VENEZIANO
Sara Bisco, Rosolina (RO)
“Traduzioni affidabili con ottimo rapporto qualità/prezzo. Servizi turistici personalizzati che puntano alla massima soddisfazione e alle esigenze del cliente e mirano all’originalità e alla valorizzazione del territorio.”
“Conosco il settore grazie alla mia formazione scolastica e alle mie esperienze lavorative. L’ ho scelto perché in linea con i miei studi e i miei interessi. Credo inoltre che, soprattutto nella mia zona di residenza, vi sia bisogno di un servizio professionale in tali settori per permettere all'economia locale di svilupparsi e di sfruttare le risorse del territorio. Il Polesine e il Delta del Po sono zone turistiche con un trend di visitatori in crescita che necessita di essere sostenuto e promosso anche all’estero.”
“Diversificazione e completezza dell’offerta, flessibilità. Per quanto riguarda il settore turistico, originalità delle proposte e possibilità di comunicazione facile ed efficace con potenziali clienti esteri.

Il punto di debolezza sta nel particolare momento di congiuntura economica, quando è possibile che i potenziali clienti preferiscano il risparmio alla qualità da noi proposta.”
(dal business plan)

Luca Lucchetta, San Stino di Livenza (VE)

“Consulenza in campo chimico-ambientale (gestione rifiuti), ricerca e sviluppo (titolare di brevetto relativo alla gestione rifiuti).”

“Consulenza e ricerca. Consulenza: alcune materie come quella dell’ambiente richiedono personale specializzato. Mantenere tale personale all’interno dell’azienda comporterebbe un aggravio delle spese che non sono giustificate dai vantaggi offerti. Ricerca: oggi abbiamo bisogno di ricerca a “basso costo” cioè quelle piccole innovazioni che anche l’azienda artigianale può permettersi in modo tale da aumentare il suo standard qualitativo mantenendo i numeri relativi alla sua produzione, senza dover variare di molto i costi finali ed essere così molto competitivi.”
(dal business plan)

Anna Righetti, Martellago (VE)

“Il progetto è aprire un laboratorio artigianale per produrre vetrate e oggettistica in vetro. Si utilizzeranno tradizionali tecniche dell’arte della vetrata a piombo affiancandole con alcune delle pratiche più innovative di lavorazione (tecniche di piombatura, Tiffany, vetrofusione, incisione, molatura, pittura su vetro ec.).”
(dal business plan)

